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VERBALE DI CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DELL’UFFICI O D’AMBITO 
PROVINCIA DI BERGAMO 
 

N. 1 SEDUTA DEL 27 MARZO 2013 
 

In data 27 marzo 2013, alle ore 15.00 presso la sede dell’Ufficio d’Ambito in via E. Novelli ,11 a 
Bergamo, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, regolarmente convocato a norma di legge dal 
Presidente dell’Ufficio d’Ambito  ai sensi dell’art. 12 dello Statuto, del quale sono membri i 
Signori: 
 

Ruolo Componenti Nome e Cognome Presenza 

Presidente Dometti Franco Si 

Componente  
 

Allegrini Maurizio Giancarlo  Si 

Componente  
 

Gatta Gianmario Si 

Componente  Rosati Leonida Si 

Componente  
 

Volpi Giampaolo 
 

Si 

 
 

Revisore  Facoetti Carlo Si 
 
 
Per discutere e deliberare sul seguente  

 
 

ordine del giorno: 
 

1. Analisi e approvazione del Bilancio Consuntivo anno 2012;  
2. Informativa sullo stato di fatto della definizione del modello tariffario deliberato 

da AEEG; 
3. Varie ed eventuali. 

 
Assenti giustificati :  nessuno.  
Partecipa alla seduta l’ing. Norma Polini Direttore dell’Ufficio d’Ambito Provincia di Bergamo e 
l’ing. Roberto Mangili consulente esterno e Pierangelo Bertocchi Vice Presidente della Conferenza 
dei Comuni . 
Il Presidente, riconosciuta legale l’adunanza, dichiara l’odierna riunione validamente costituita e 
atta a deliberare. Aperta la seduta, il Presidente chiama a fungere da segretario l’ing. Norma Polini, 
che accetta e redige il presente verbale.  
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PUNTO 1 ORDINE DEL GIORNO: 
Analisi e approvazione del Bilancio Consuntivo anno 2012;  

Rilevando che:  

• è stato consegnato ed illustrato al CDA il bilancio consuntivo anno 2012 composto da : Stato 
patrimoniale , Conto economico, Nota integrativa abbreviata, relazione di gestione, ai sensi 
dell’art. 27 dello statuto; 

• i criteri di valutazione esposti nella nota integrativa sono conformi alla normativa civilistica. 
La presente nota integrativa, così come l’intero bilancio di cui è parte integrante, rappresenta 
in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria dell’Ufficio d’Ambito ed 
il risultato economico dell’esercizio;  

• L’esposizione dei valori richiesti dall’art. 2427 del codice civile è stata elaborata in 
conformità al principio di chiarezza;  

• Relativamente all’utile di esercizio pari a € 57.508.40, il Consiglio di Amministrazione 
propone di destinarlo interamente alla riserva di utili in conto incremento del fondo di 
dotazione; 

• Sulla scorta delle indicazioni che sono state fornite, si invita il CDA ad approvare il bilancio 
chiuso al 31.12.2012 e la proposta di destinazione dell’utile sopra indicata.  

• si invierà copia del Bilancio al revisore dei conti per il parere; 
 
Il Presidente apre la discussione sul primo punto all’ordine del giorno. 

 
A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 1 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di approvare il Bilancio Consuntivo anno 2012, come allegato, e composto da : Stato 

patrimoniale , Conto economico, Nota integrativa abbreviata e Relazione di gestione; 
3. di inviare il bilancio consuntivo anno 2012 al Revisore dei Conti  per il parere di 

competenza;  
4. di inviare un sollecito alla società Uniacque Spa per il pagamento delle spese di 

funzionamento dell’ufficio  relative agli anni 2009-2010-2011-2012; 
5. di trasmettere alla Provincia  i documenti di cui sopra con il parere del Revisore, per la 

successiva approvazione in Consiglio Provinciale ai sensi dell’art. 27 comma 9 dello 
Statuto;  

6. di trasmettere i documenti di cui sopra entro 30 giorni dall’approvazione da parte del 
Consiglio Provinciale al Presidente della Conferenza dei Comuni. ai sensi dell’art. 4 comma 
4 dello Statuto. 
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PUNTO 2 ORDINE DEL GIORNO: 
Informativa sullo stato di fatto della definizione del modello tariffario deliberato da AEEG 
 

Visto :  

• il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 20 luglio 2012, recante “Individuazione 
delle funzioni dell'Autorità per l'energia elettrica ed il gas attinenti alla regolazione e al 
controllo dei servizi idrici, ai sensi dell'articolo 21, comma 19 del decreto-legge del 6 
dicembre 2011 n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011 n. 214”; 

• la deliberazione dell’Autorità 1 marzo 2012, 74/2012/R/IDR recante “Avvio di 
procedimento per l’adozione di provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta 
dati e informazioni in materia di servizi idrici”; 

• il documento per la consultazione 204/2012/R/IDR, del 22 maggio 2012, recante 
“Consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi 
idrici”; 

• il documento per la consultazione 290/2012/R/IDR, del 12 luglio 2012, dal tema 
“Consultazione pubblica per l’adozione di provvedimenti tariffari in materia di servizi idrici 
– Il metodo tariffario transitorio” ; 

• la deliberazione dell’Autorità 2 agosto 2012, 347/2012/R/IDR, recante “Definizione dei 
contenuti informativi e delle procedure di raccolta dati in materia di servizio idrico 
integrato”, come integrata e modificata dalle deliberazioni 412/2012/R/IDR e 
485/2012/R/IDR; 

• la deliberazione dell’Autorità 28 dicembre 2012, 585/2012/R/IDR, recante “Regolazione dei 
servizi idrici: approvazione del metodo tariffario transitorio (MTT) per la determinazione  
delle tariffe negli anni 2012 e 2013” come integrata e modificata dalla deliberazione 
88/2013/R/IDR ; 

• la deliberazione dell’Autorità 21 febbraio 2013, 73/2013/R/IDR, recante “Approvazione delle 
linee guida per la verifica dell’aggiornamento del piano economico finanziario del piano 
d’ambito e modifiche alla deliberazione dell’autorità per l’energia elettrica e il gas 
585/2012/R/IDR”;  

• la deliberazione dell’Autorità 15 marzo 2013, 108/2013/R/IDR, recante “Differimento dei 
termini di trasmissione dei dati, delle proposte tariffarie e dell’aggiornamento del PEF in 
materia di metodo tariffario transitorio del SII” con la quale viene prorogato al 30 aprile 
2013 il termine per la trasmissione, da parte degli Enti d’Ambito, dei dati per la 
predisposizione del modello tariffario che approverà l’AEEG, e la trasmissione del PEF di 
cui alla deliberazione n.73/2013 da parte dell’Ente d’Ambito; 

• che tale deliberazione prevede inoltre di prorogare al 31/03/2013 il termine per l’invio dei 
dati da parte del gestore di cui alla deliberazione 347/2012; 
 

Considerato che: 
• l’articolo 21, commi 13 e 19, del decreto legge 201/11 ha trasferito all’Autorità per l’energia 

elettrica e il gas “le funzioni di regolazione e controllo dei servizi idrici”, precisando che tali 
funzioni “vengono esercitate con i medesimi poteri attribuiti all’Autorità stessa dalla legge 
481/95” e sopprimendo, contestualmente, l’Agenzia nazionale per la regolazione e la 
vigilanza in materia di acqua; 

• in particolare, sono state trasferite all’Autorità le funzioni inerenti la definizione delle 
componenti di costo dei servizi idrici, finalizzate alla determinazione delle tariffe; 
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• con la deliberazione 74/2012/R/IDR, è stato avviato un procedimento per l’adozione di 
provvedimenti tariffari e per l’avvio delle attività di raccolta dati e informazioni in materia 
di servizi idrici; 

• con la deliberazione 347/2012/R/IDR, sono stati posti, in capo ai gestori del servizio idrico 
integrato, alcuni obblighi di invio dei dati rilevanti ai fini della definizione delle tariffe per 
gli anni 2012 e 2013; 

• con la deliberazione 585/2012/R/IDR, è stato approvato il metodo tariffario transitorio 
(MTT) per la determinazione delle tariffe negli anni 2012 e 2013 e che in essa è prevista la 
scadenza del 31 marzo 2013 relativamente alla trasmissione della proposta tariffaria e 
dell’aggiornamento del piano economico finanziario del Piano d’Ambito (di seguito: PEF); 

• con la deliberazione 73/2013/R/IDR, sono state approvate le linee guida per la verifica 
dell’aggiornamento del PEF e che in essa è prevista la scadenza del 31 marzo 2013 per la 
presentazione dell’istanza di verifica del PEF; 

• con la deliberazione 88/2013/R/IDR, è stato approvato il metodo tariffario transitorio per le 
gestioni ex-CIPE (MTC) per la determinazione delle tariffe per gli anni 2012 e 2013 e, 
contestualmente, sono state apportate modifiche e integrazioni alla deliberazione 
585/2012/R/IDR e che in essa è prevista la scadenza del 31 marzo 2013 relativamente alla 
trasmissione solo dei dati validati. 

• con la deliberazione 88/2013/R/IDR, approvata nella medesima data di ricevimento della 
comunicazione di cui sopra, è stata integrata la deliberazione 585/2012/R/IDR disponendo, 
tra l’altro, l’inserimento del comma 6.10 che prevede, previa motivata giustificazione, che 
l’invio dei dati e delle informazioni necessarie al calcolo tariffario sia considerato 
equivalente all’invio della proposta tariffaria, ma la approvazione della tariffa è in capo 
all’AEEG; 

 
Ritenuto che: 

• l’esplicita previsione di considerare il semplice invio dei dati e delle informazioni necessarie 
al calcolo tariffario come equivalente all’invio della proposta tariffaria per gli anni 2012 e 
2013, costituisce una semplificazione procedurale che riduce la complessità delle attività 
degli Enti d’Ambito o dei soggetti competenti nel processo di predisposizione tariffaria; 

• sia, comunque, opportuno aggiornare il termine, di cui al comma 2.1, della deliberazione 
347/2012/R/IDR per l’invio da parte del gestore dei dati utili alla determinazione tariffaria al 
nuovo termine del 31 marzo 2013; e che, oltre tale termine trova applicazione la 
determinazione d’ufficio della tariffa, secondo quanto previsto al comma 6.7, della 
deliberazione 585/2012/R/IDR e al comma 4.7, della deliberazione 88/2013/R/IDR; 

 
Rilevato che : 
 

• nell’ambito di Bergamo il gestore affidatario è Uniacque spa che applica il metodo 
normalizzato dal 1/01/2007, pertanto l’Ente d’Ambito tramite l’Ufficio d’Ambito deve 
valutare e trasmettere  i dati relativi al gestore unico, si precisa inoltre che tali dati vengono 
elaborati e confrontati in continuo con il gestore come prevede la deliberazione n. 585/2012; 

• l’Ente d’Ambito ha il compito di presiedere alla raccolta, verifica e organizzazione dei dati 
elaborati dal gestore per la costruzione del nuovo sistema tariffario e di inviare tali dati entro 
il 30 aprile 2013 all’AEEG, la quale nei successivi 90 giorni approverà la nuova tariffa e la 
trasmetterà all’Ente d’Ambito; 

• l’Ente d’Ambito si avvale dell’Ufficio d’Ambito per tale verifica e invio dei dati; in 
particolare devono essere inviati con opportuna giustificazione: 1- una relazione di 
accompagnamento che ripercorra la metodologia applicata,  anche con riferimento ai dati di 
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piano d’ambito imputati, e le eventuali rettifiche operate, 2- la modulistica inviata dal 
gestore ai sensi di quanto disposto dalla deliberazione 347/2012/R/IDR, come 
eventualmente rettificata entro il 31/03/2013 e  3- la documentazione di supporto alle 
rettifiche operate. 

• Il gestore deve inviare i dati richiesti dalla deliberazione n. 347/2012 corretti ed integrati 
entro il 31/03/2013; 

• Il legale rappresentante dell’Ente d’Ambito ai sensi della deliberazione n. 73/2013 deve 
trasmettere all’AEEG entro il 30 aprile 2013, la documentazione necessaria ai fini della 
verifica dell’aggiornamento del PEF del Piano d’Ambito, per gli effetti di cui all’art. 5 della 
deliberazione n. 585/2012. Tale PEF è a corredo e sostegno dell’applicazione del nuovo 
sistema tariffario transitorio deliberato da AEEG, e è di collegamento tra il Piano d’Ambito 
vigente e le nuove disposizioni in materia di tariffe dell’Autorità. 

• Gli allegati da trasmettere  sono:  il piano tariffario legato al PEF, il PEF e la relazione 
illustrativa. 

• Il PEF è un piano economico finanziario, completo di modulazione tariffaria e rendiconto 
finanziario dal 2012 al 2036, anno di scadenza dell’affidamento al gestore unico Uniacque 
spa,  che fa riferimento al Piano d’Ambito del 2004 vigente, ai costi certificati del gestore 
per l’anno 2011, al compendio di tutti in cespiti in uso corrente  di proprietà del gestore o di 
terzi ( EELL, Società patrimoniali o altri) per le sole attività del SII e altre attività idriche, 
avente come risultato la determinazione di un moltiplicatore unico per ogni anno di piano.  
 

Il Presidente apre la discussione sul secondo punto all’ordine del giorno. 
 

A questo punto il Consiglio, dopo esauriente trattazione dell’argomento, valutati complessivamente 
tutti gli aspetti ad esso inerenti, assume la seguente 
 
DELIBERAZIONE n. 2 

 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

 
Visto l’art. 13 dello Statuto; 
A voti unanimi e positivi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
 

1. le premesse costituiscono parte integrante del presente deliberato; 
2. di prendere atto dell’Informativa sullo stato di fatto della definizione del modello tariffario 

transitorio predisposto da AEEG. 
 

Le deliberazioni assunte sono immediatamente esecutive ai sensi di legge. 
La seduta termina alle ore 16.30. 
 
Letto, confermato e sottoscritto 
Bergamo, 27/03/2013 
Il Segretario/ Direttore                                 Il Presidente del CdA  
Ing. NORMA POLINI                    FRANCO DOMETTI 
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RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 
 
 

Pubblicata all’Albo della Provincia di Bergamo dal  per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124 
del DLgs 267/2000. 
 
Bergamo il 27/03/2013 

Il Segretario/ Direttore             
                                                           Ing. NORMA POLINI 

 
 

 


